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Riparte l'Uruguay Round 
Gatt: tra Stati Uniti e Cee 
distanze immutate 
Colloqui verso il fallimento 
Cominciano con delle cattive premesse i colloqui 
per sbloccare l'Uruguay Round, la trattativa per re
golare gli scambi agricoli. Gli incontri preparatori tra 
Usa e Cee che si sono svolti ieri a Bruxelles hanno 
lasciato immutate le distanze. «Ebbene è fallimen
to», è il commento dei due portavoce. Bocciato an
cor prima di essere conosciuto il documento finale 
del commissario del Gatt, Dunkel. 

• I BRUXELLES Riduzione dei 
sussidi alle esportazioni, impe
gno fin da ora per successivi 
tagli, aumento del protezioni
smo su alcuni prodotta e dimi
nuzione su altri. Su tutti i punti 
il disaccordo ha continuato a 
regnare e alla (me degli incon
tri non 6 restato che dire: «Eb
bene se vollete chiamarlo falli
mento, questo è un fallimen
to». Ieri i colloqui preparatori 
tra Cee e Stali Uniti per risolve
re il blocco dell'Uruguay 
Round del Gatt sono andati 
malissimo. «Non vedo possibi
lità di accordo - ha detto il 
commissario europeo per l'a
gricoltura, Ray Mac Sharry par
lando dell'incontro previsto 
per oggi tra il segretario di sta
to James Baker e il presidente 
della commissione Europea 
Jacques Delors. La conferma è 
arrivata dal portavoce ameri
cano- <È un fallimento». Erano 
due i colloqui In programma 
ieri a Bruxelles. Uno fra Mac 
Sharry e il ministro dell'Agn-
coltura americano Ed Madi-
gan, l'altro tra la responsabile 
per il commercio intemazio
nale dell'amministrazione 
americana. Carla Hills, e il 
commissario europeo per le 
relazioni ectenie. Frans An-
driesscn. £ cosi da oltre un an
no. Stati Uniti e Cee non rie
scono a trovare punti in comu
ne sui tagli al sussidi all'agri
coltura comunitaria chiesti da 
Washington e dagli altri grandi 
produttori. Anche ieri i punti di 
contrasto sono stali gli stessi. E 
il documento di arbitraggio 
preparato dal direttore genera
le del Gatt 6 stato bocciato an
cor prima di essere conosciu
to. «Non fa riferimento al "re-
balancing" (la possibilità di 
aumentare la protezione su al
cuni prodotti in cambio della 
riduzione su altri, ndr.) né alla 
possibilità che la riforma della 
politica agricola della Cee pos
sa essere inserita nel "green 
box"(i sostegni che devono 
essere permessi anche dopo il 
raggiungimento di un accordo 
per l'Uruguay Round, ndr.), ha 
detto un portavoce di Mac 
Sharry. 

Ma vediamo cosa e succes
so Ieri sera a Ginevra. Il diretto
re generale del gatt Arthur 
Dunkel ha presentato un «testo 
globale e complessivo» sui ri
sultati dell' Uruguay Round in 
tutte e sette le aree del nego
ziato. Il documento - distribui
to in tarda serata - avrebbe do
vuto costituire la mediazione 
di Dunkel per portare a compi
mento il processo di riforma 
degli scambi mondiali di beni 
e servizi, avviato nel 1986. Da 
oggi fino al 13 gennaio i gover
ni dovrebbero valutarne il con
tenuto e far conoscere la loro 
posizione. 

Nel presentare la proposta. 
Dunkel ha specificato che non 
si tratta di un testo di consen
so, ma di un'opera di arbitrag
gio. In più di 500 pagine, il do
cumento tenta di arbitrare nel 
miglior modo possibile le di
vergenze esistenti tra i 108 pae
si impegnati nel negoziato, 
compensando il sacrificio ri
chiesto in un determinato set
tore con un vantaggio accor
dato in un altro. Oltre allo 
scontro agricolo tra la Comuni
tà europea e gli Stati Uniti, che 
l'anno scorso fu all'origine del 
fallimento del vertice ministe
riale di Bruxelles, il negoziato 
vede schierati nella maggio
ranza delle aree i paesi in via 
di sviluppo da una parte e i 
paesi industrializzati dall'altra. 
Alcuni paesi in via di sviluppo 
accusano infatti il nord di voler 
liberalizzare gli scambi solo in 
quei settori, come i servizi, do
ve è ancora competitivo, men
tre in altre aree del negoziato, 
come l'agricoltura e I tessili, i 
paesi industrializzati sarebbe
ro meno pronti ad accettare il 
Ubero scambio. Cosciente di 
questi contrasti, Dunkel ha 
pregato i governi di analizzare 
il documento senza «fretta, ma 
ponderando bene ogni suo 
aspetto e i vantaggi che l'eco
nomia mondiale potrebbe 
trarre da un successo del ne
goziato». 

Ma le premesse di Bruxelles 
non sono affatto di buon au
spicio. 

Nomine bancarie: Carli L'istituto torinese intanto 
decide autonomamente e salta elegge i vicepresidenti di 
il Cicr. Tra De e Psi continua holding e spa, mentre sono 
la spartizione delle poltrone 45 le banche in prorogano 

Zandano resta al S. Paolo 
E Pedone va al Crediop 
Zandano è stato riconfermato ai vertici del San Pao
lo di Torino e Pedone sostituirà Baratta al Crediop. Il 
ministro del Tesoro ha proceduto autonomamente, . 
come aveva già fatto per Banco di Sicilia e Medio
credito centrale (nel caso di Zandano vi è un'urgen
za non formale ma nei fatti). Il Cicr dovrà apporre 
solo un sigillo. Restano 45 le vacatio e le prorogatio. 
Carli agisce a salti, sull'onda dei placet di De e Psi. 

ALESSANDRO OALIANI 

tm ROMA II ministro del Te
soro, Guido Carli, per le ban
che, procede a salti. Ieri, se
condo quanto si apprende da 
lonti autorevoli del Tesoro, ha 
avviato la procedura parla
mentare per due nomine. 
Quella di Antonio Pedone, so
cialista, professore universita
rio ed amministratore di Imi e 
Bnl, alla presidenza del Cre
diop, al posto di un altro ban
chiere targato Psi, Paolo Barat
ta. E quella di Gianni Zandano, 
demitiano e bodratiano, ricon
fermato ai vertici dell'Istituto 
San Paolo di Torino. Sul merito 
delle due nomine c'è poco da 
dire. Si tratta di uomini di espe
rienza e di prestigio. Pedone, 
55 anni, leccese, e stato l'emi
nenza grigia di Giuliano Ama
to, negli anni in cui questi era 
ministro del Tesoro. Zandano, 
57 anni, torinese, e in proroga
tio dall'87 ed è stato consiglie
re economico di Ciriaco De Mi
ta, all'epoca in cui questi era 
presidente del Consiglio. An
cora una volta però salta agli 
occhi l'uso mirato che Carli fa 
delle procedure d'urgenza. In 
questo caso ha usato l'articolo 
14 della legge bancaria per Pe
done ed una procedura for
malmente non d'urgenza (no
mina da parte del presidente 
del Cicr) che di fatto però lo 
diventa, per Zandano. Resta il 
fatto che il ministro del Tesoro 
calibra col bilancino la leva 
delle sue scelte autonome in 
materia di nomine bancane. In 
pratica si muove in perfetta 
sintonia con i placet di Psi, De 
e correnti democristiane. Inol
tre si guarda bene dal convo

care il Cicr, il comitato intermi
nisteriale, da lui presieduto, 
che dovrebbe provvedere al 
rinnovo dei vertici in circa 45 
banche pubbliche. Sono due 
anni che il Cicr e Impantanato. 
E in alcuni cast le vacatio e le 
prorogatio venutesi a creare 
sono clamorose. Al Montepa-
schi di Siena la carica di presi
dente è vacante da quando, 
nel maggio '90, Piero Barucci 
se ne e andato per assumere 
l'incarico di amministratore 
delegato del Credit. E al Banco 
di Napoli il presidente Luigi 
Coccoli e in prorogatio da ben 
8 anni. Nel caso di Credit e San 
Paolo, Carli è intervenuto 
quando i giochi tra i partiti era
no già stati fatti. E inoltre, es
sendo il San Paolo divenuto 
azionista di maggioranza del 
Crediop, il Tesoro ha anche 
deciso di agire per dare un 
quadro di maggiore certezza 
alla fusione tra i due istituti. 
Comunque Carli negli ultimi 
mesi, pur dicendo «io non so
no bonapartista» (cioè non de
cido io), è intervenuto con 
procedure d'urgenza 3 volle. 
Per insediare l'andrcottiano, 
Savagnone al Banco di Sicilia. 
Per nominare Franco Rais al 
•vertice dH Credito industriale 

' sardo. B per imporrellsoclali-
sta Imperatore al Mediocredito 
centrale. Inoltre i consigli di 
amministrazione della San 
Paolo Bank holding e dell'Isti
tuto San Paolo di Torino spa, a 
Torino, hanno provveduto Ieri 
alla nomina dei rispettivi vice 
presidenti. Nella holhing è sta
to nominato Enrico Salza e 
nella spa sono stati nominati lo 
stesso Salza e Cario Altara. 

BANCHE 
ISTITUTI 
C.R. ASTI 
C.R. BIELLA 
C.R. BOLOGNA 
C.R. CARPI 
C.R. CHETI 
C.R. CITTA DI CASTELLO 

C.R. CIVITAVECCHIA 

C.R. FABRIANO 
C.R. FANO 

C.R. FERMO 
C.R. FOLIGNO 
C.R. FOSSANO 

C.R. GORIZIA 
C.R. JESI 
C.R. LORETO 
C.R.LUGO 
CARIPLO 

1 
C.R. PADOVA-ROVIGO 

C.R. PALERMO 

C.R. PERUGIA 
C.R.PESCARA 

C.R. PISTOIA-PESCI A 
C.R. PRATO 
C.R. RAVENNA 
C.R.RIMINI 
ENTE C.R. ROMA 
C.R. SAVONA 
C.R. S. MINIATO 
C.R. TORINO 

C.R.TORTONA 
• 

C.R. TRENTO-ROVERETO 
C.R. TREVISO' 
C.R.TRIESTE 

C.R. VERONA 
C.R. VITERBO 
FONDAZ-BM-BOLOGNA 

x ' B.M. FAENZA 

B.M. LOMBARDIA 
B.M.LUGO 

1 
B.M. LUCCA 

FONDAZ.-B.M-PARMA 

BM ROVIGO 

, 5 0 POLTRONE VACANTI 
CARICHE 
v. pres. 
presld. 
v. pres. 
v. pres. 
v. pres. 
presi d. 
v. pres. 
presid. 
v. pres. 
v. pres. 
presid. 
v. pres. 
v. pres. 
v. pres. 
presld. 
v. pres. 
presld. 
v. pres. 
v. pres. 
v. pres. 
v. pres. 

• v. pres. ', 
presld. 
v. pres. 
v. pres. 
presid. 
v. pres. 
presid. 
presid. 
v. pres. 
v. pres. 

SITUAZIONE 
vacante 
vacante 
vacante 
scaduto 
scaduto 
vacante 
vacante 
scaduto 
vacante 
scaduto 
vacante 
scaduto 
scaduto 
scaduto 
scaduto 
scaduto 
scaduto 
scaduto 
vacante 
vacante 
vacante 
scaduto 
scaduto 
scaduto 
scaduto 
scaduto 
Scaduto 
vacante 
vacante 
scaduto 
vacante 

(Dante Colli, '86) 
(Paolo Mezzanotte, '86) 

(TltoV. Enrico,'86) 

(Flavio Federici,'86) 

(EnzoTravaglinl, '86) 
(Giampiero Valentini, '86) 
(Enea Lorenzinl, '90) 
(Antonio Antoniotti, '90) 
(Bartolomeo Calandri, '90) 
(AntonioTrlpanl,'89) 
(Pericle Paladini,'86) 

(ex carica Camillo Ferrari) 
(Carlo Polli,'87) 
(Ettore Bensik,'90) 
(Orazio Rossi, 86) 
(GiuseppeToffanin. '86). 
(Giovanni Ferraro, '90) 
(Pompeo Oliva '89) 

(Carlo Sartorelll,'86) 

(cariche vacanti dopo commissariamento) 
v. pres. 
v. pros. 
v. pres. 
v. pres. 
v. pres. 
presld. 
v. pres. 
presld. 
v. pres. 
v. pres. 
v. pres. 
presld. 
v. pres. 
v. pres. 
v. pres. 
presid , , 
v. pres. ( 
presid. 
v. pres. 
presid, 
presid. 
v. pres. 
presld. 
v. pres. 
presid. 
v. pres. 
presid. 
pres. 

vacante 
scaduto 
scaduto 
scaduto 
vacante 
scaduto 
scaduto • 
scaduto 
scaduto 
vacante 

< scaduto 
vacante 
scaduto 
scaduto 
scaduto 

, scaduto 
scaduto 
scaduto 
scaduto 
vacante 
scaduto 
scaduto 
scaduto 

, scaduto 
scaduto 
vacante 
scaduto 
scaduto 

(Luciano Manzi, '82) 
(Emanuele Emmanuele, '87) 
(Lorenzo Ivaldo, '86) 

(Enrico Filippi, 90) 
(Giuseppe Maspoll, '90) 
(EzloRolandi/90) 
(Vittorio Moro, '90) 

(Pietro Plgnata, '90). 

(Piergiorgio Luccarinl, '89) 
(AldoPivettl,'90) 
(Adolfo Calandrelll,'90) 

, (AristidaCanosanl,'89) ,, .. , 
(Adolfo GnuCI, '89) . 

' (Umberto Mbntoflori,'91) 
(LucianoZani, '91) 

(Omero Guerra,'91) 
(Franco Berti,'91) 
(Aldo Spinelli'91) 
(Carlo Millanti'91) 
(BeniaminoCiotti,'91) 

(Ugo Romanato, '91) 
(Giancarlo Rizzleri, '91) 

E in 12.500 avranno la cassa integrazione speciale 

Pioggia di miliardi dal Cipi 
per siderurgia e aeronautica 
• • ROMA. Finanziamenti per 
32,7 miliardi senza interessi al 
programma Air 72 e per 24,4 
miliardi al programma Md 11 
dell'alenia; 46,1 miliardi al 
programma motoristlco A 
5/d5 che riguarda la Fiat e del 
programma P 180 della Piag
gio. Questi i 4 programmi del
l'industria aeronautica am
messi ieri dal Cipi ai benefici di 
legge. Il comitato interministe
riale ha anche approvato 12 
programmi di innovazione tec
nologica presentati da imprese 
per un costo complessivo di 
circa 105 miliardi a fronte di un 
finanziamento pubblico per 
38,7 miliardi di lire. 

Il Cipi ha anche esaminato 
favorevolmente 187 situazioni 
aziendali ammettendo alla 
cassa integrazione straordina
ria circa 12.500 lavoratori per 
un onere di circa 85 miliardi. In 
tema di politica mineraria ha 
concesso per 45 iniziative In 
Sardegna, Sicilia, Toscana e 

Piemonte contributi per 67,5 
mld a fronte di investimenti per 
circa 200 miliardi. • 

In precedenza il Cipe aveva 
approvato un finanziamento di 
150 miliardi per la realizzazio
ne, nell'arca siderurgica di Ta
ranto, di un programma ag
giuntivo Il cui costo e' stimalo 
in 500 miliardi e la conscguen
te occupazione di oltre 1000 
unità. 

Il comitato ha anche defini
to le direttive applicative per II 
programma straordinario di 
edilizia residenziale diretto a 
favorire la mobilita dei dipen
denti statali, informa una nota, 
in relazione alle esigenze con
nesse alla lotta contro la crimi
nalità organizzata. «Il program
ma che si avvale di risorse per 
900 miliardi di lire - si legge 
nella nota - consentirà la rea
lizzazione di circa 18.400 al
loggi». Il comitato ha anche 
approvato 11 progetti della re
gione Veneto nel campo sani

tario (75,1 mld di mutuo a 
fronte di di un costo di 143,5 
mld) ed ha provveduto alla ri
partizione fra le regioni a statu
to ordinario di 241,9 mld di lire 
del fondo sanitario nazionale 
per manutenzione straordina
ria. 

Soddisfazione per l'appro
vazione dalle misure da parte 
del Cipc/Cipi a favore del 
comprensorio di taranlo è sta
ta espressa dal sottosegretario 
alle Partecipazioni Statali Se
bastiano Montali che ha sotto
lineato il «carattere fortemente 
innovativo di tali Iniziative, che 
-ha detto- consentiranno di af
fiancare alla realtà esistente 
una serie di interventi manifat
turieri, di ricerca e di servizio in 
grado di favorire uno sviluppo ' 
economico diversificato» An
che con riferimenlo all'area di 
Napoli, le deliberazioni, ha ri
levato Montali, consentiranno 
di sostituire, con nuova proget
tualità di Alcnia, una iniziativa 

della stessa società che non è 
stato possibile attuare, mante
nendo invariati i livelli occupa
zionali indicati nel progetto 
onginario e cioè 432 unità. Per 
quanto riguarda i centri per lo 
sviluppo dell'imprendorialità 
sono stati approvati tre progetti 
relativi alla realizzazione da 
parte della Spi, di un Cisi a Te
ramo, e di un altro a Lecce e, 
da parte della Terfin, di un 
centro a Fisclano (Salerno). 
Subito dopo le feste, Montali, 
convocherà imprenditori e sin
dacati per un sollecito avvio 
delle inziativc. Il ministro del 
lavori pubblici Giovanni Pran-

, dini ha sottolineato che i pro-
4 grammi di edilizia per i pubbli

ci dipendenti prevederanno la 
' compresenza all'interno dello 
• stesso Intervento di immobili 
pubblici e privati, di funzioni 
residenziali e non. Il vincolo di 
locazione è di 12 anni, di 40 
milioni i limiti di reddito per 
l'asscgnuzione degli alloggi. 

Anche il '91 chiuderà in attivo 

Unifin: via libera 
all'aumento di ttll 
••BOLOGNA. Unipol Finan
ziaria concentrerà il proprio 
impegno in campo assicurati- ' 
vo, creditizio e finanziario, ra
zionalizzando e riducendo le 
partecipazioni in settori non 
strategici, come la comunica
zione e il turismo: «Per ora non 
Intendiamo cedere nulla ma 
certo non faremo nuovi investi
menti in queste attività». Lo ha 
detto Giancarlo Pasquini, pre
sidente di Unifin al termine 
dell'assemblea della società 
che ieri ha approvato, alla 
unanimità, l'aumento di capi
tale da 420 a 570 miliardi. 

L'operazione, che fa seguito 
a) rinvio della quotazione in 
Borsa («se ne riparlerà fra due 
o Ire anni» ha annunciato Pa
squini), verrà realizzato me
diante l'emisione di 150 milio
ni di azioni di mille lire di no
minale, più un sovrapprezzo di 
150 lire. Nelle casse della hol
ding controllata da cooperati
ve della Lega entreranno cosi 

172,5 miliardi, che saranno fi
nalizzati ai programmi di svi
luppo delle controllale. Innan
zitutto Unipol Assicurazioni, 
che il 31 gennaio prossimo va
rerà un aumento di capitale di 
310 miliardi, cui Unifin parteci
perà per 120, gli altri verranno 
chiesti al mercoto. In questo 
modo si ridurrà ulteriormente 
la sua quota nella compagnia, 
che però rimarrà saldamente 
nella mani delie cooperative: 
•Unifin e le altre coop che par
tecipano al patto di sindacato -
ha detto Pasquini • scenderan
no dai 65% attuale a circa il 
53%». 

Confermato il nuovo assetto 
azionario che dovrebbe avere 
Unipol Finanziaria al termine 
dell'operazione di aumento di 
capitale che. secondo Pasqui
ni, dovrebbe concludersi entro 
il mese di gennaio del '92. L'in
sieme delle cooperative scen
derà a circa II 70 percento del 
capitale: 23% le coop di produ

zione e l.ivcro, 22% quelle di 
consumo, 20% il Fincooper, 
6/7% coop di altri settori. Gli 
altri vecchi soci che non fanno 
capo alla Lega manterranno 
sostanzialmente le loro quote: 
Reale Mutua 10/11%. Macif 
(mutua francese) 7%, l'Imi 
scenderà dal 2,5% all'1.8*. En
trano come nuovi soci la Maif 
(mutua degli insegnanti fran
cesi) con il 3.5%, Prevoyancc 
Sociale (compagnia mutuali
stica belga) il 3%; farà il suo in
gresso in Unifin anche Epta-
concons, merchant bank della 
casse di risparmio con il 2%. 
Probabile anche se ancora 
non ufliei, ile l'acquisto di una 
quota del 2% da parte della 
Cassa di risparmio di Bologna, 
la quale ha già acquisito il 3% 
di Unipol assicurazioni. Pa
squini ha inoltre annunciato 
che Unipol Finanziaria chiude
rà il '91 in utile anche se infe
riore ai 9 mil.ardi dello scorso 
esercizio. • W.D. 

Olivetti 
La trattativa 
riprenderà 
Va gennaio 

Partirà l'S gennaio prossimo, ad Ivrea, il confronto azien
da-sindacati sul piuno industriale del gruppo Olivetti 
(nella foto Carlo De Benedetti) per il 1992 L'appunta
mento è stato fissato ieri mattina a Roma nel corso di un 
incontro, definito «metodologico» tr<i le parti. Il giorno 
successivo alla ripresa del confronto, si svolgeranno, 
sempre ad Ivrea, i coordinamenti di Fiom, Firn e Uilm e il 
10 riprenderà la trattativa con l'azienda. Quanto alla du
rata del confronto, l'azienda ha indicato nel 25 gennaio 
una possibile data per la sua conclusione. Ma per i sinda
cati, invece, «tutto dipende dall'alfidabilità del piano che 
l'Olivetti ci illustrerà». 

Pirelli 
in crisi mette 
in vendita 
la Superga 

Dopo le vicende che nei 
giorni scorsi hanno riguar
dato il gruppo Pirelli, le 
aziende interessate si inter
rogano sul loro avvenire. È 
il caso della «Superga». l'a-

^mmmm^—mmmmmm0mm^mmm^ zienda torinese famosa per 
la produzione di scarpe e 

prodotti per il tempo libero, acquistata da Pirelli nel 1951, 
e che ora il gmppo milanese ha deciso di cedere. Tra i 
possibili acquirenti è ventilato il nome di Benetton, ma il 
gruppo veneto ha negato ogni interesse. «Non sappiamo 
ancora neanche quale sia la reale stima dell'azienda, an
che se è certo che si tratta di una impresa sana e compe
titiva», hanno affermato i sindacati di categoria. Dello 
stesso parere anche l'amministratore delegato della «Su
perga», Benatti, secondo il quale «l'azienda dopo le re
centi acquisizioni - tra le altre la francese «K-Way» • è di
ventata un vero e proprio gruppo industriale. Un motivo -
ha aggiunto - affinché non vi siano smembramenti e va
dano attentamente valutate le qualità e le intenzioni del
l'eventuale nuovo azionista». 

LaSasea 
cede il 34% 
della Scotti 
a «P. Premier» 

Il gruppo Sasea di Florio 
Fionni ha ceduto il 34 per 
cento della Scotti alla «Pier
re Premier Participation», 
per un controvalore di 310 
miliardi di lire; l'accordo 

p ^ ^ — — m m . ^ _ _ _ _ • _ ufficiale, siglato ieri notte 
ad Amsterdam, 6 stato pre

ceduto dal via libera della Sopaf, creditnee di 34 miliardi 
di lire dallo Sasea. In cambio alla Sopaf andrà il 10% di 
P.P.P., del valore di circa 30 miliardi di lire, mentre il cre
dito rimanente è stato liquidato in contanti. L'intera ope
razione di vendita della Scotti è avvenuta sotto la guida 
del Credit Lvonnats, la banca più esposta nei confronti 
del gruppo Fiorini. 

1500 miliardi 
di finanziamento 
per l'Ente Fs 

L'ente Fs ha stipulato, nella 
sede della Bnc, un contrat
to di finanziamento a lun
go termine di 1.500 miliar
di garantito dalla Repub
blica italiana con un pool 

^ — _ ^ , ^ _ _ di qualificati istituti finan
ziari italiani. Il prestito a 10 

anni è ancorato alla media aritmetica tra rendistato e la 
lira interbancaria a 3 mesi maggiorato di uno «spread» in 
favore degli istituti. Il finanziamento servirà alla realizza
zione di opere ipfrastrutturaU per la rete ferroviaria tradi
zionale e anche al progetto alta velocità. 

Gepi: ripianate 
le perdite 
con 100 miliardi 
di nuovi capitali 

Nuovi mezzi finanziari per 
la Gepi che cosi può raffor
zare la sua opera di risana
mento e di promozione in
dustriale: L'assemblea de
gli azionisti ha infatti vara-

_ _ _ , ^ w ^ m m m m to un aumento di capitale 
di 100 miliardi da utilizzare 

anche per il ripianamento delle perdite registrate in bi
lancio. Nel '90, la società che fa capo all'Imi e agli enti di 
gestione Iri, Eni ed Efim, ha chiuso il bilancio con un pas
sivo di 192 miliardi, in aumento rispetto ai 185 miliardi 
dell'89. A fronte dei disavanzo, tuttavia, la Gepi ha conta
bilizzato un fatturato di 1.080 miliardi ed ha «salvato» 
6.136 posti di lavoro con un risparmio per lo Stato (sotto 
forma di mancato ricorso alla cassa integrazione) per 
415 miliardi. 

Olivicoltori 
italiani 
contestano 
regolamento Cee 

Gli olivicoltori sono delusi 
dal regolamento adottato 
dalla Cee che autorizza lo 
stoccaggio privato dell'olio 
d'oliva. Secondo il consor
zio nazionale degli olivo-

^ ^ ^ m m m « ^ — coltori (Cno) le condizio
ni di stoccaggio, che con

cedono un aiuto bimestrale di 3,5 ecu/100 kg (poco più 
di 6.150 lire.) sono insufficenti e consentono solo di fre
nare la speculazione, non risolvendo invece i problemi 
strutturali e del credito che gravano sull' olivicoltura ita
liana. 

Claudio Sabattini 
nuovo segretario 
Cgil Piemonte 

Il direttivo della Cgiì del 
Piemonte ha formato oggi 
la nuova segreteria. Segre
tario generale è stato eletto 
Claudio Sabattini, che ha 
ottenuto 105 voti favorevoli 

— ^ ^ m m ^ ^ w m i ^ ^ e otto contrari. Tre le sche
de bianche e cinque gli 

astenuti. Segretario generale aggiunto e stato nominato 
Renzo Penna: i voti favorevoli sono stati 103, nove i con
trari, quattro gli astenuti e cinque le schede bianche. Del
la segreteria fanno inoltre parte Donata Canta, Gabriella 
Coda, Titti Di Salvo, Bruno 1-attanzi, Vanna Lorenzoni e 
Vincenzo Scudiere. 

FRANCO BRIZZO 

Bsr l'ufficio 
é già futuro 

...ma anche per i musei, le banche, 
gli show room, i negozi. 

il futuro del tuo ufficio 
(oltre 6,200 realizzazioni chiavi in mano) 
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